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SUGGERIMENTI 

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 

per le petizioni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che la relazione 2010 sulla cittadinanza dell'Unione (COM(2010)603) e la 

comunicazione intitolata "Verso un atto per il mercato unico" (COM(2010)608) sono 

iniziative complementari che mettono i cittadini al centro del mercato unico e 

contribuiscono a superare l'attuale frammentazione dell'UE; 

B. considerando che l'attuale congiuntura economica sfavorevole ed il riemergere di 

atteggiamenti protezionistici negli Stati membri hanno minacciato alcune delle conquiste 

più visibili del processo di integrazione europea; considerando che la proposta della 

Commissione di proclamare il 2013 "Anno europeo dei cittadini" dovrebbe servire ad 

affrontare i problemi socioeconomici dell'Unione europea e contribuire ad un mercato al 

servizio dei cittadini; 

C. ricordando lo spirito della sua risoluzione del 20 maggio 20101 concernente la creazione 

di un mercato unico per i consumatori e i cittadini, e sottoscrivendo il rapporto Monti, che 

promuove un approccio basato sui cittadini per far sì che le preoccupazioni dei cittadini e 

dei consumatori siano pienamente integrate nello sviluppo del mercato unico, rafforzando 

il ruolo dei cittadini europei ed imprimendo un nuovo slancio politico al concetto di 

cittadinanza europea; 

D. considerando l'esito del primo forum del mercato unico, tenutosi a Cracovia il 3 e 4 

ottobre 2011, e in particolare la dichiarazione di Cracovia, che ha sottolineato gli ostacoli 

che i cittadini devono affrontare quotidianamente e le misure che occorre adottare per 

rimuovere tali ostacoli; 

1. sottolinea in particolare l'importanza di eliminare gli ostacoli alla libera circolazione dei 

cittadini europei, in particolare garantendo che essi godano dei propri diritti dell'Unione in 

relazione ai diversi aspetti della loro vita in qualsiasi Stato membro in cui si rechino; 

ritiene che tale aspetto sia particolarmente importante per quanto concerne la libera 

circolazione dei lavoratori e dei professionisti e pertanto il completamento del mercato 

interno; 

2. sottolinea che la mobilità dei cittadini dell'Unione europea potrebbe essere potenziata 

fornendo loro maggiori informazioni sui loro diritti sociali in altri Stati membri e 

facilitando l'applicazione di tali diritti; accoglie con favore l'iniziativa della Commissione 

intesa a sviluppare un nuovo sistema di scambio elettronico dei dati sulla previdenza 

sociale e chiede una maggiore cooperazione tra i sistemi nazionali di previdenza sociale; 

3. invita la Commissione europea ad attuare l'articolo 174 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare per le aree insulari e per le zone di montagna i cui 

cittadini, a differenza di coloro che vivono nei grandi centri urbani, non usufruiscono dello 
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stesso accesso a sanità, lavoro e istruzione; incoraggia la Commissione a compiere 

maggiori sforzi per introdurre la banda larga nelle regioni insulari e di montagna e a 

mettere in pratica tutte le politiche di accesso ai diritti necessarie per evitare lo 

spopolamento di tali aree; 

4. plaude all'impegno della Commissione ad aggiornare la direttiva 2005/36/CE al fine di 

consentire un riconoscimento delle qualifiche professionali più rapido e meno burocratico;  

sottolinea la necessità di garantire un ampio riconoscimento delle qualifiche professionali, 

data la crescente mobilità dei cittadini, nonché di assicurare i diritti di portabilità dei 

lavoratori mobili, promuovere la formazione informale per giungere ad un passaporto 

delle qualifiche ed attuare la tessera "Youth on the move"; sostiene l'idea che una tessera 

professionale europea volontaria potrebbe costituire uno strumento atto a facilitare la 

mobilità dei cittadini europei e fornire un esempio concreto dell'Europa dei cittadini; 

5. ricorda l'importanza della portabilità dei diritti a pensione tra gli Stati membri dell'Unione 

europea, la cui mancata applicazione rimane un ostacolo significativo che scoraggia i 

cittadini dall'esercitare il proprio diritto alla libera circolazione; 

6. nota che la Commissione è consapevole del fatto che i cittadini hanno un accesso 

insufficiente alle informazioni ed invita pertanto la Commissione ad adeguare il più 

possibile le sue comunicazioni alle necessità dei normali cittadini, ad esempio mettendo a 

disposizione tutte le consultazioni pubbliche della Commissione in tutte le lingue ufficiali 

dell'Unione europea; ribadisce con forza la sua posizione relativa all'importanza degli 

sportelli unici, si congratula con la Commissione per il suo lavoro sul portale "La tua 

Europa" ed incoraggia il completamento di tale strumento innovativo, in particolare 

potenziando le soluzioni per istituire sportelli unici dotati di risorse adeguate a livello 

nazionale, garantendo che siano ubicati nelle rappresentanze della Commissione europea 

nei vari Stati membri dell'UE; 

7. riconosce che le formalità amministrative restano una delle principali barriere all'interno 

dell'Unione europea; invita la Commissione ad individuare soluzioni maggiormente 

efficaci, identificando e rimuovendo costantemente le barriere e le difficoltà per i cittadini 

che hanno a che fare con procedure amministrative transfrontaliere, direttamente o 

attraverso le autorità locali; 

8. prende atto delle difficoltà linguistiche che i cittadini devono affrontare nelle relazioni con 

le giurisdizioni, le istituzioni e le amministrazioni nazionali quando si spostano 

liberamente all'interno dell'Unione europea; invita la Commissione a presentare soluzioni 

concrete e adeguate per aiutare i cittadini a superare tale considerevole ostacolo, senza 

gravare in modo significativo sulle autorità degli Stati membri; 

9. invita la Commissione ad adottare un quadro globale e consolidato che integri tutti i diritti 

dei passeggeri in un unico testo normativo, tenendo conto delle diverse esigenze dei 

passeggeri a seconda del modo di trasporto e plaude all'intenzione della Commissione di 

rivedere il regolamento (CE) n. 261/2004; chiede alla Commissione di perseguire azioni 

efficaci in tale ambito; 

10. sottolinea che norme fiscali complesse, applicabili alle situazioni transfrontaliere, unite 

alla doppia imposizione fiscale, scoraggiano la mobilità transfrontaliera dei cittadini; 



 

AD\889860IT.doc 5/8 PE473.707v02-00 

 IT 

sostiene gli sforzi della Commissione intesi ad eliminare tali barriere fiscali e ritiene che si 

dovrebbe prestare particolare attenzione all'immatricolazione dei veicoli a motore 

precedentemente immatricolati in un altro Stato membro, al fine di ridurre le formalità e le 

pratiche complesse di reimmatricolazione ed evitare i casi di doppio pagamento della 

relativa tassa; invita la Commissione a garantire che una proposta legislativa in tale 

ambito sia presentata nel 2012; 

11. plaude alle proposte della Commissione intese a facilitare l'accesso all'assistenza sanitaria 

transfrontaliera, onde rassicurare i cittadini che vivono al di fuori del proprio Stato 

membro di origine e garantire loro un'assistenza di qualità; invita la Commissione e gli 

Stati membri a garantire un'attuazione rapida ed efficace della direttiva 2011/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, concernente l'applicazione dei 

diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera, prestando la dovuta 

attenzione ai principi di universalità, accesso a cure di buona qualità, equità e solidarietà1; 

invita altresì la Commissione e gli Stati membri a continuare ad adoperarsi per conseguire 

l'obiettivo di un più ampio utilizzo dei servizi di telemedicina e dei servizi di sanità 

elettronica entro il 2020 e sostiene i progetti pilota intesi a garantire ai cittadini 

dell'Unione europea un accesso sicuro online ai propri dati sanitari e ad assicurare 

l'interoperabilità dei registri dei pazienti, onde fornire loro una continuità delle cure 

sanitarie; 

12. nota che uno dei principali motivi di insoddisfazione dei cittadini che si avvalgono 

dell'assistenza sanitaria all'estero deriva dal fatto che le persone non sono sufficientemente 

consapevoli dei propri diritti e degli strumenti per attuarli; chiede alla Commissione e agli 

Stati membri di informare meglio i cittadini in merito a tali diritti, inclusi gli aspetti pratici 

del loro esercizio, in particolare per quanto riguarda il rimborso delle spese; 

13. prende atto delle recenti pubblicazioni della Commissione concernenti il "Rafforzamento 

della posizione dei consumatori" e i "20 principali punti critici", che mettono in luce i 

divari in termini di informazione, legislazione e attuazione ancora esistenti nel mercato 

unico, nonché la mancanza di conoscenze tra i consumatori e le imprese riguardo ai loro 

diritti e obblighi, che impedisce loro di usufruire dei vantaggi del mercato interno; si 

impegna pertanto ed invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare la 

comunicazione con i cittadini sui diritti derivanti dal mercato unico; 

14. ritiene che, dopo aver identificato i problemi relativi al mercato unico, la Commissione 

dovrebbe passare alla prossima logica fase, che consiste nel consolidare e individuare 

soluzioni per un'attuazione efficace del mercato unico, al fine di riconquistare la fiducia 

dei cittadini europei; plaude al lavoro svolto dalla Commissione sui "20 principali punti 

critici", risultanti dalla risoluzione del 20 maggio 20102, quale utile prima fase; invita la 

Commissione a presentare le "20 principali soluzioni", come proposto in occasione del 

forum del mercato unico di Cracovia, onde risolvere ciascuna delle cause di frustrazione 

                                                 
1 La direttiva 2011/24/UE prevede norme intese a facilitare l'accesso ad un'assistenza sanitaria transfrontaliera 

sicura e di alta qualità e promuove la cooperazione in materia di assistenza sanitaria tra gli Stati membri. Ai sensi 

dell'articolo 4 della direttiva, l'assistenza sanitaria transfrontaliera è fornita tenendo conto dei principi di 

universalità, accesso a cure di alta qualità, equità e solidarietà. 
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di cui sopra; 

15. invita la Commissione a considerare lo sviluppo del mercato unico digitale come una 

priorità affinché i consumatori abbiano pieno accesso ad offerte maggiormente 

competitive per beni e servizi; 

16. ritiene che occorra facilitare ulteriormente l'accesso ai servizi bancari per i cittadini 

dell'Unione europea che si stabiliscono in un altro Stato membro; chiede alla 

Commissione di adottare le misure legislative necessarie per garantire l'accesso di tutti i 

cittadini dell'Unione ad un conto di pagamento di base; sottolinea la necessità di 

migliorare la trasparenza delle commissioni bancarie; 

17. ricorda l'esito positivo del forum del mercato unico del 2011, che ha consentito di 

verificare i progressi del mercato unico ed ha contribuito a richiamare l'attenzione sulle 

preoccupazioni dei cittadini; invita la Commissione a proseguire su questa strada ed a 

valutare costantemente la situazione del mercato unico, organizzando regolarmente un 

forum del mercato unico e integrandolo con visite annuali intese a valutare e promuovere 

il mercato unico nei singoli Stati membri; 

18. plaude al lavoro e all'impegno profusi dalla Commissione per attuare la "legge sul mercato 

unico"; sollecita la Commissione a garantire un'attuazione efficace delle principali 

priorità, elaborando nel contempo un secondo pacchetto di iniziative da realizzare in 

futuro; 

19. ricorda l'importanza di meccanismi di ricorso efficaci quale strumento per garantire che i 

consumatori possano far valere i propri diritti; sottolinea che, nel corso degli anni, i 

meccanismi alternativi di risoluzione delle controversie e la rete SOLVIT si sono 

dimostrati strumenti semplici, rapidi ed economici per la risoluzione dei problemi dei 

cittadini, tra cui quelli legati al riconoscimento delle qualifiche professionali, della 

portabilità dei fondi pensionistici dei lavoratori mobili e della libertà di spostamento e 

residenza di cittadini dell'UE; nota tuttavia che in Europa il quadro dei meccanismi 

alternativi di risoluzione delle controversie resta piuttosto frammentato e che la rete 

SOLVIT permane ampiamente sottoutilizzata; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere 

meglio informati in merito a tali meccanismi di ricorso ed a tali strumenti di risoluzione 

dei problemi, al fine di facilitare l'indennizzo dei consumatori nell'ambito degli acquisti 

transfrontalieri di beni e servizi; plaude alle proposte legislative della Commissione 

relative all'uso dei meccanismi di risoluzione alternativa delle controversie e di risoluzione 

delle controversie online ed evidenzia l'importanza di una loro adozione efficace, nonché 

della promozione di un più vasto ricorso alla mediazione; sollecita la Commissione a 

garantire che sia predisposto un quadro giuridicamente vincolante nel settore del 

risarcimento collettivo; 

20. ritiene che un nuovo meccanismo alternativo di risoluzione delle controversie fondato sui 

cittadini e basato sugli organismi consultativi e le strutture amministrative esistenti 

contribuirebbe notevolmente ad offrire ai consumatori procedure di soluzione 

stragiudiziale delle controversie economiche, adeguate e accessibili; 

21. incoraggia la Commissione ad adottare senza indugio un piano d'azione per rafforzare e 

potenziare ulteriormente il ruolo di SOLVIT, Your Europe Advice e dei Centri europei dei 
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consumatori, tra gli altri centri di assistenza, al fine di accrescerne la visibilità presso i 

cittadini e le imprese; 

22. incoraggia la Commissione a prendere in considerazione l'adozione di una Carta dei diritti 

dei cittadini di facile utilizzo, regolarmente aggiornata e facilmente accessibile, come 

richiesto nella risoluzione del Parlamento del 20 maggio 2010 sopra citata1, che definisca i 

diritti e gli obblighi dei cittadini e le questioni transfrontaliere in seno al mercato unico; 

ritiene che tale Carta debba essere facilmente accessibile e fungere da guida per tutti i 

cittadini che si spostano, lavorano ed effettuano acquisti e vendite in un contesto 

transfrontaliero nonché fornire maggiori informazioni e soluzioni pratiche ai problemi 

quotidiani incontrati dai cittadini europei, come l'accesso alle cure sanitarie, 

l'immatricolazione degli autoveicoli, l'apertura di un conto bancario, l'acquisto di prodotti 

online e così via; 

23. chiede ulteriori misure da parte degli Stati membri, in coordinamento con la 

Commissione, per superare gli ostacoli che impediscono ai cittadini di accedere ai servizi 

online; nota, a tale proposito, la proposta della Commissione relativa al diritto contrattuale 

europeo; 

24. ricorda alla Commissione europea il suo dovere di indagare sulle infrazioni del diritto 

dell'Unione europea, in particolare per quanto riguarda le violazioni dei diritti dei cittadini 

dell'UE; sottolinea che l'onere della prova per quanto riguarda tali infrazioni del diritto 

dell'Unione europea non deve essere imposto ai cittadini che non dispongono delle risorse 

necessarie per fornire tali informazioni, 

25. sottolinea che, nonostante i recenti miglioramenti messi in luce dai quadri di 

valutazione del mercato interno del dicembre 2010, gli Stati membri non hanno ancora 

conseguito appieno i loro obiettivi relativi ad una trasposizione corretta e tempestiva 

della normativa europea nel diritto nazionale; invita la Commissione e gli Stati 

membri a garantire un'attuazione e una trasposizione corretta della normativa sul 

mercato unico attraverso un monitoraggio maggiormente sistematico e indipendente, 

al fine di garantire condizioni di parità in tutta l'Unione. 

                                                 
1 P7_TA(2010)0186 (relazione Grech). 
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